126 COMPENDIO DELLA STORTA
rer la nobile gioventiinel convento diEd-
mondbury. Ei sembra che GIOVANNI Lyp~
GATE, al pari di molti dotti snoi con-
temporanel, facesse serho i tutte quasi
le cognizioni del tempo, della ‘seolasti-
ca, della logica, e soprattutto dell’ a-
strologia. Warton assicura che I’ elenco
delle sue opere formerebbe il catalogo
r di una intera biblioteca. -Pare altiesy
ch’ egli fosse il poeta dj uflizio di tat-
te le feste della corte di Erico V. « Se
» volevasi per avventura, dice Warton ,
» una mascherata per la congrega de’
gioiellieri ; una farsa in maschere per
Sua Maesth ad Eltham . 1" ordinanza
di una festa di maggio pe’scerifli ed al-
dermanni di Londra s una parata pel
lord-maire , una processione per la fe-
star del Corpus Domini s 0-una canzone
ver la incoronazione : in tutti “questi
» casi Yeniva consigliato vypejre ed
» egli era quello che s occupava de’poe-
» tici componimenti », :

I pit stimati Poemi di nypearE sono
la Storia della guerra di Tebe ( History
of Thebes ', edizion; del 156; | 1boz,
1687 ) ; le Cadute de’ principi (* Falls
of Princes , edizioni di Londra, in
4°. ), e’l Libro. dj Troja soprattutto
(Troy book : edizioni del 1513 ¢ 1555 ).
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